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FONDO PENSIONE  
In anteprima riportiamo la lettera del Presidente del Fondo che accompagna la Relazione di Bilancio 2016. 

“Care iscritte e cari iscritti, nelle prossime settimane saremo chiamati a votare il Bilancio 2016 e 

alcune importanti modifiche statutarie conseguenti alla prosecuzione del percorso di 

razionalizzazione della previdenza complementare all'interno del Gruppo Unicredit.  

Colgo l'occasione per fare un primo bilancio dell'attività svolta dal nuovo Consiglio che è stato 

rinnovato nel 2016 e che, dopo un’esperienza triennale come consigliere, ho l'onore di presiedere 

dallo scorso mese di luglio. Desidero in primo luogo ringraziare i miei “compagni di viaggio”, il 

Vice presidente, i Consiglieri, il Direttore generale e il Collegio sindacale per la grande 

disponibilità e il prezioso aiuto, nonché le colleghe e i colleghi di Pension funds per la 

collaborazione e per l'impegno profusi quotidianamente.  

I lusinghieri risultati che abbiamo ottenuto nel 2016 sono il frutto di questo lavoro di squadra che 

rappresenta il vero “valore aggiunto” di questo Fondo. Entrando nel merito, parliamo dei 

rendimenti. Il Bilancio 2016 si è chiuso, per quanto attiene la Sez. 1 a capitalizzazione collettiva 

(iscritti ante ex Credito italiano), con un rendimento netto del 3,27% (nel 2015 fu dell’1,36%), 

mentre la Sez. 2 a capitalizzazione individuale ha fatto registrare i seguenti rendimenti netti: 

comparto a 3 anni: 3,59% (1,64% nel 2015) comparto a 10 anni: 4,31% (2,25% nel 2015) 

comparto a 15 anni: 4,46% (2,22% nel 2015). Sono rendimenti di rilievo che collocano il Fondo di 

gruppo Unicredit tra quelli che in ambito nazionale, secondo fonti di stampa, hanno meglio 

“performato”, visto il rendimento medio stimato dei fondi aperti (1,76%) e di quelli negoziali 

(2,6%). Per un ulteriore confronto, va detto il Tfr lasciato in azienda si è rivalutato nel 2016 

dell’1,47%. Si tratta di risultati significativi perché ottenuti in un contesto di mercato caratterizzato 

dai “tassi a zero” (il peggior incubo per un investitore) e soprattutto perché, anche grazie a un 

attento e costante controllo del rischio, l’aumento dei rendimenti non ha comportato un pari 

aumento della volatilità.  

Voglio ricordare per completezza d’informazione alcune delle iniziative assunte dal nuovo 

Consiglio in questo primo anno di mandato, a partire dall'impulso dato alla graduale dismissione 

del patrimonio immobiliare del Fondo, all’avvio della collaborazione con prestigiosi advisor per la 

gestione finanziaria e per quella dei rischi fino al sofferto, ma inevitabile, adeguamento delle 

prestazioni della Sez. 1 alle mutate condizioni attuariali conseguenti, da un lato, al perdurare della 

crisi finanziaria del 2008 e dall’altro alle recenti intese raggiunte tra Azienda e Organizzazioni 

sindacali in materia di uscite volontarie del personale in esubero attraverso il Fondo di sostegno al 

reddito.  

Non dobbiamo mai dimenticare che il compito di un Fondo pensione, in quanto gestore di 

previdenza, è non soltanto quello di restituire, meglio ancora se adeguatamente rivalutato, il 

capitale accumulato dagli iscritti ma anche di garantire il pagamento delle pensioni di oggi e di 

quelle di domani. Parliamo infine dell’Assemblea straordinaria che sarà chiamata ad approvare una 
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serie di importanti modifiche statutarie, a partire da quelle volte a facilitare il processo di 

integrazione iniziato con la confluenza nel Fondo di gruppo di tutte le forme pensionistiche interne 

a prestazione definita (iscritti attivi, pensionati e relative riserve).  

Vi ringrazio per l’attenzione e Vi invito, alla luce di quanto illustrato in precedenza, a votare 

convintamente a favore di tali modifiche e ad approvare il Bilancio 2016.  

Un caro saluto.” 

La Segreteria Nazionale, che ha studiato a fondo gli argomenti, in particolare le “importanti 

modifiche statutarie”, comunicherà a breve gli approfondimenti del caso e il proprio orientamento. 

CERTIFICAZIONE UNICA 2017 

Si comunica che, in ottemperanza alle nuove disposizioni normative, il termine per la consegna 

delle Certificazioni Uniche 2017 (ex mod. CUD) è stato stabilito al 31 marzo 2017. 

I modelli saranno pertanto spediti in forma cartacea al domicilio comunicato al Fondo entro tale 

data.  Le CU saranno altresì disponibili nell’Area Riservata per coloro che ne hanno l’accesso. 

ELEZIONE DEI NUOVI CONSIGLIERI DI GRUPPO E DEL REVISORE DEI CONTI 

Il Comitato Elettorale nelle persone di Negri Giorgio, Bottazzi Paolo e Calanchi Stefano si è 

riunito in data 6 marzo 2017 per lo spoglio delle schede pervenute dai pensionati iscritti. 

Schede spedite agli aventi diritto al voto  394 – pervenute compilate valide 174. 

Risultati dopo lo spoglio: 

Consiglieri: Guidi Anna Rita (111), De Magistris Antonio Potito (104), Lenzarini Paolo (97), 

Gioia Rosario (80), Lenzi Giovanna (79), Giuditta Emma (78), Ponti Verena (61), Giacomini 

Giordano (41), Poli Tonna Giuseppe (20), Brega Elio (19), Travaglini Giuseppe (1), Nanni 

Normanno (1), Novara F (1). 

Revisore dei Conti: Turrini Guido (152), Travaglini Giuseppe (1), Guidi Anna Rita (1), Farneti 

Marino (1). 

Risultano eletti: 

Consiglieri: Guidi, De Magistris, Lenzarini, Gioia, Lenzi, Giuditta e Ponti. 

Revisore dei Conti: Turrini Guido. 

La documentazione dell’elezione è conservata presso l’attuale nuova sede dell’UPU fino alla fine 

del mandato. 

Come noto, le generali difficoltà dell’attuale momento economico finanziario e geopolitico, non 

semplice da fronteggiare, la pesante crisi della zona Euro e la grande recessione nel nostro paese - 

che sembra non aver mai termine – stanno mettendo a dura prova anche il nostro sistema sociale. 

Infatti, questa “tempesta perfetta” crea crisi generalizzate e quindi l’egemonia della “necessità” che 

consente di porre in atto delle iniziative che influenzano anche il welfare, non lascia indenne la 

Previdenza Complementare e, quindi, l’evoluzione dei Fondi Pensione. 

In questo periodo molto impegnativo per l’intera nostra categoria e in un futuro in continua 

“evoluzione” non possiamo che augurare BUON LAVORO alla nuova compagine del Gruppo e a 

tutti gli altri nuovi Organi dell’Unione, in particolare a chi ci rappresenta nel CdA del Fondo 

(nuovo eletto Giorgio Ebreo - subentrato ai sensi dell’art. 52 dello Statuto al Consigliere 

dimissionario Marcello Mancini), nel Collegio Sindacale (Turrini Guido - Sindaco effettivo) e nel 

CdA di Uni.C.A. il nuovo eletto Alessandro Fossi. 

In conclusione si auspica che il forte impegno dei citati personaggi e della Presidenza dell’Unione, 

che segue da vicino e con la massima attenzione l’evoluzione delle problematiche che si 

intravedono all’orizzonte, venga opportunamente sostenuto dalla categoria in un clima di rinnovata 

forte coesione per scongiurare che l’attuale diffuso disinteresse di molti colleghi possa 

definitivamente trasformarci in semplici comparse o renderci invisibili. 


